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Art. 10 - spetta ai VVF per gli interventi di soccorso tecnico indifferibili e urgenti, e di ricerca e 
salvataggio assumerne la direzione e la responsabilità nell'immediatezza degli eventi, attraverso 
il coordinamento tecnico operativo e il raccordo con le altre componenti e strutture coinvolte. 

Dlgs. 1/2018 Art. 12  – Funzioni dei Comuni  
 
•attuare e i primi soccorsi alla popolazione, con riferimento alle strutture di appartenenza,  
 
•gli interventi urgenti necessari a fronteggiare le emergenze  
 
•vigilare sull'attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei servizi urgenti  
 
•impiegare il volontariato di protezione civile a livello comunale 
  

AL VERIFICARSI DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA  
  

VIGILI DEL FUOCO 



Dlgs. 1/2018 Art. 12 – Funzioni dei Comuni  
 
•attuare le attività di prevenzione dei rischi definite dalle Regioni; 
 
• predisporre il piano comunale 
 
•adottare tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla pianificazione dell'emergenza, 
necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale  
 
•ordinare i propri uffici disciplinare le procedure e modalità di organizzazione dell'azione 
amministrativa, al fine di assicurarne la prontezza operativa e di risposta in occasione o in vista 
degli eventi  
 

ATTIVITA’ CONTINUE DEI COMUNI 



Dlgs. 1/2018 
 
-adottare i provvedimenti contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per 
l'incolumità pubblica, anche sulla base delle valutazioni formulate dal COC 
 

- l'attività di informazione alla popolazione sugli scenari di rischio, sulla pianificazione di protezione 
civile e sulle situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dall'attività dell'uomo;  
 

- coordinare le attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio, 
 

-provvede ai primi interventi necessari  
 

-da attuazione a quanto previsto dalla pianificazione di protezione civile,  
 

-assicura il costante aggiornamento del flusso di informazioni con Prefetto e Presidente G.R. /COM 
 

IL SINDACO E’ RESPONSABILE  











è garantita dalla struttura comunale, attraverso l’attivazione di un  
C.O.C. “Centro Operativo Comunale”  

dove sono rappresentate le diverse componenti e strutture operative che operano 
nel contesto locale. 

LA PRIMA RISPOSTA ALL’EMERGENZA 

attraverso il PIANO di EMERGENZA COMUNALE  

con il coordinamento del Sindaco 

e le “braccia” delle Risorse Operative locali (volontariato, comune, ….. ) 



 

 

 

E se non c’è tutto questo ? 
 
 



LE REGOLE DEL GIOCO 

 

La pianificazione e la gestione dell’emergenza, nel centro operativo, sono 
organizzate secondo “funzioni di supporto” del Metodo Augustus o 
derivate, ossia in specifici ambiti di attività che richiedono l’azione 
congiunta e coordinata di soggetti diversi per il perseguimento di 

medesimi obiettivi.  

Tali funzioni devono essere opportunamente individuate nel piano di 
emergenza anche sulla base delle effettive risorse disponibili;  

per ciascuna funzione devono essere individuati i soggetti che ne fanno 
parte e, con opportuno atto, il responsabile.  

(Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale e intercomunale di protezione civile – ex 
OPCM 3606/2007) 



 Attivazione del COC con funzioni e componenti necessari alla gestione dell’evento. 

 Individuazione e verifica fruibilità immediata delle aree di emergenza (attesa, di 
ricovero e di ammassamento dei soccorritori e delle risorse. 

 Informazione alla popolazione sulla situazione in atto e sui comportamenti da 
seguire (attivazione sportello informativo). 

 Individuazione e rimozione delle situazioni di pericolo e prima messa in sicurezza 
della popolazione (eventuale evacuazione). 

 Controllo della viabilità (afflusso soccorsi – evacuazione). 

 Predisposizione delle misure di assistenza sanitaria alla popolazione. 

 Assistenza alla popolazione per soddisfare i bisogni primari e garantire, se 
necessario, supporto logistico (trasferimento, alloggio e sostentamento). 

 Monitoraggio del territorio per seguire l’evoluzione dell’evento (adeguatezza 
misure attivate, esigenze di risorse e soccorritori). 

Direttiva PCM 3 dicembre 2008 



 

 

Cosa andiamo a fare? 
 
 



 
* Attività di Nucleo di valutazione 
 
* Startup del COC 
 
 * Supporto al Sindaco 
 
 
 * Supporto mantenimento flusso informativo e rapporti con COM / CCS ecc. 
 
  * Supporto collegamento con altre strutture operative per specifiche attività 
 
  * Supporto per mantenimento continuità amministrativa 

>>>>> 

ATTIVITA’ OPERATIVE 

(esperti in coordinamento emergenze) 



 
 
 *  Supporto a Funzioni di Supporto 
 
    * Supporto per mantenimento continuità amministrativa 
 

•amministrativo (Ordinanze) 
•contabile (contabilità di emergenza) 
•verifica agibilità 
•attività censimento danni 
•Informazione popolazione – URP   
•funzione tecnica (Geologi, Forestali, Ingegneri, Architetti ecc.) 
•Assistenza popolazione 

. . . . . . . . . .  
 
 

ATTIVITA’ OPERATIVE 

(professionalità specifiche) 



La continuità amministrativa delle amministrazioni comunali è fondamentale per poter 

rispondere alle esigenze poste dal modello di intervento contenuto nella Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, concernente gli “Indirizzi 

operativi per la gestione delle emergenze” e nel Dlgs. 1/2018. 

 

“a meno di eventi catastrofici che annullino la capacità di reazione da parte del territorio, la 

prima risposta all'emergenza, qualunque sia la natura dell'evento che la genera e 

l'estensione dei suoi effetti, deve essere garantita dalla struttura locale, a partire da quella 

comunale, preferibilmente attraverso l'attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 

dove siano rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto locale”. 

 

si considera, dunque indispensabile che fra le attività di “pianificazione” comunale e di 

“preparazione all’emergenza”, rientrino, oltre ad una pianificazione “di protezione civile” 

riferita ad eventi calamitosi che possono interessare il territorio, anche una specifica 

pianificazione finalizzata ad assicurare la continuità amministrativa. 

CONTINUITA’ AMMINISTRATIVA 



Emergency checklist 



Prima della partenza Definire chiaramente l’ambito di operatività (mandato, tempo, risorse, 
logistica) 
 
Primo arrivo: realizzare la testa di ponte:  
 
Individuare con chi si ha a che fare 
 
Capire la situazione 
 
Individuare chi sa fare 
 
Individuare chi ha responsabilità e aiutarlo a fare 
 
Supportare e non sostituirsi  
 

Cercare le risorse giuste, basta chiedere ! 
 

Il primo arrivo 

 



 
- Arrivo e contatti con i referenti locali, presso il Centro Operativo di Riferimento 
(COC, COM, DICOMAC, UCL...) 
 
- Individuazione eventuale destinazione finale e approfondimento delle attività 
da svolgere (derivante dalle da informazioni ricevute in loco e verifica della 
congruità del mandato con eventuale sua rimodulazione) 
 
- Chi è il nostro riferimento? E’ stato avvisato di chi siamo e cosa possiamo fare? 
 

B1 – ARRIVO 

Il primo arrivo 

 



-Sono necessari interventi di soccorso sanitario o tecnico urgente? 
 
-Sono presenti vittime / dispersi? zone isolate? 
  
-Quali risorse sono operative sul territorio?  Che attività si stanno svolgendo? 
 
-Quali attività sta svolgendo il COC? Esiste il COC? 
 
-Quali richieste sono già state inoltrate? 
 

-Quali sono i rischi presenti e quelli residui?  
 

B2.1 Analisi del contesto emergenziale presso il comune 

Ideale sarebbe sapere quanto più possibile prima dell’arrivo !!! 

Il primo arrivo 

 



DI COSA AVETE BISOGNO? 

 
-Il Sindaco è consapevole ed esercita il ruolo di autorità di protezione civile 
 

-La struttura comunale è presente ed operativa? Esiste un coordinatore del COC? 
 

-Sono presenti altri soggetti istituzionali esterni al comune? (vvf, asl ecc.) 
 
-Esiste ed è utilizzabile il piano di protezione civile? 
 

B2.1 Analisi del contesto emergenziale presso il comune 

Il primo arrivo 

 



B.2.2 Livello di organizzativo del Centro Operativo Comunale 

-La sede è adeguata (antisismica sicura ecc.) e la dotazione strumentale è sufficiente (: 
telefonia, computer, gruppo di continuità/generatore, sistemi radio, cartografia di base e 
GIS, piano comunale)? 
 
-Il Sindaco ha formalizzato l'attivazione del COC (Ordinanza) e informato Prefettura e 
regione? Sono informate della situazioni in atto provincia e regione?  
 

- Quali sono le necessità per un corretto funzionamento del COC? 
 
-Lo scenario e le criticità sono censite e rappresentate su una cartografia? 
 

-È mantenuto attivo un flusso informativo sulla situazione in atto, sulle attività di contrasto 
e assitenza in essere? 
  

Il primo arrivo 

 



Oltre alle attività tecniche e amministrative ….. 

 
1. Organizzare briefing giornalieri (2) e verbalizzare, utilizzare dati per report e informazione 

pubblica 
 

2. Eventuale ri-organizzazione del modello operativo secondo lo schema delle funzioni di 
supporto dimensionate alle esigenze e alle risorse disponibili con individuazione referenti 
e componenti. 
 

3. Periodicamente rivalutare la situazione e confrontarsi con il referente per eventuale 
rivalutazione obiettivi, uscita o supporto o per chiarimenti con istituzioni locali. 
 

4. Condividere gli obiettivi e le attività con il Sindaco e i componenti le FS. 
 

5. Cercare di fare squadra con tutti gli attori operanti nel comune 
 

6. Assicurarsi che le operazioni sul campo (e della squadra) siano svolte in sicurezza 
 



• attivazione di una segreteria per la registrazione del personale del coc, volontariato e di 
altre risorse 

 
• DIARIO GIORNALIERO AGGIORNAMENTO su cui riportare tutte le attivita e le risorse 

impiegate criticità ecc. 
 

• Provvedere a turnazione del personale 
 
• Consigliare e proporre - decidere insieme - cercare di superare divisioni tra 

amministrazione e popolazione - capire il contesto - proporre attività di avvicinamento e 
coinvolgimento delle componenti sociali del comune - innovare (apertura front office per 
info popolazione, iniziative di incontro, portare risorse esterne, coinvolgere colonne 
mobili ecc.) 
 

• …… 

Oltre alle attività tecniche e amministrative ….. 



 
- Briefing del gruppo di missione e Briefing COC 
 
- Redazione di documento riepilogativo dell’attivita’ svolta per per il passaggio di consegne 
 
-Redazione report interno di valutazione compresi costi e stato materiali criticità ecc. 
 

C – FINE MISSIONE 



 

 

 

Grazie dell‘attenzione  e …  

      

 
 


